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Mitoequotidianità
nelcinemafrancese

CENTROTOMMASOLI

Cobianchicommenta
«LaTraviata»

Appuntamenti

SANBONIFACIO

«L’alberodelleneve»
diMariaCastegnaro

MAD’INITALY

ThursdayNightFever
condjCarletto

Venerdìalle20,45nellasalaci-
vica Berto Barbarani in via
Marconi a San Bonifacio, per
il ciclo Incontri d’autore, Ma-
ria Castegnaro parlerà del suo
terzo romanzo: L’albero della
neve (Albatros).Saràpresenta-
ta da Luciano Pasqualotto.

L’Associazione universitaria
francofonahaorganizzatoper
oggi alle 16,30 alla sala conve-
gni della Banca Popolare (via
San Cosimo 10, terzo piano) il
salotto su «Mito e quotidia-
nità nel cinema francese del
'900» presentato da Giuseppe
Domenichini che si avvarrà di
proiezioni di diversi esempi
tratti da famosi capolavori del
cinema francese.

Continualapropostadiconfe-
renze e di incontri sulle opere
liriche, in occasione delle pro-
grammazioni al teatro Filar-
monico e in Arena, da parte
della sesta Circoscrizione in
collaborazione con l'associa-
zione Opera Club 2000. Oggi
alCentroTommasoli (viaPeri-
ni 1) il relatore Renzo Cobian-
chi commenterà e proporrà la
visionee il dibattito su La Tra-
viata di Verdi, nell'edizione
Raidel 2000. LaTraviata sarà
domenica al Filarmonico.

Venerdìalle 21,al teatroAstra
diSanGiovanniLupatoto,
IppogrifoProduzioni replicherà
Antigone1939, spettacolo che
rappresental’eterna lotta del
singolocontro la tiranniaeche
cade,nona caso, a ridossodella
Giornatadellamemoria. Il testo
èquellodiSofocle, la sua
potenza,la sua capacitàdi
interrogareesmuovere le
coscienzeallora come oggi.La
formaèinvecequella cheha
datoAlberto Rizzi, registadella
compagnia:mantenendoil
testodiSofocleintatto,
l'allestimentoviene
trasportatonellaGermania
nazistadel1939. Comeinuna
sortadicabaretberlinesei
personaggisono attori prontia
entrareinscena,a interpretare
ancoraunavoltaCreontee
Antigone: iltiranno eladonna
eroina.L'ambientazione
nazistanonèmera
attualizzazionedell'opera:è

inveceanalisideltestoSofocle,
dalquale viene estrattatuttala
violenza, laferocia ela
drammaticaattualità.La messain
scenaèdisegnata per riempiregli
occhidellospettatore con pure
suggestionibrechtiane erimandi
alleversionidi Antigonedello
stessoBrechtediAnouilh. In
scena,al fiancodiRizzi-Creonte,
ChiaraMascalzoni,primaattrice
diIppogrifo,cheinterpretare
Antigoneesi mostraforte,
determinataepassionale,Clelia
Cicero,Diego Facciotti,Andrea
Manganottoche, oltrea
interpretareil ruolodiEmone,
accompagnadalvivo lesceneal
pianofortedalvivo eBarbara
Baldonel ruolodiEuridice. Lo
spettacolosarà intournee a
Bolognaal teatro Dehonil 3
febbraio,alteatro Stimatedi
Veronail 6ealla rassegnadel
Teatro Nuovo GiovannidaUdinea
Udineil 28febbraio.Musiche
originalidiFedericoFuggini. S.A.

TeatroAstra

Antigone1939di Ippogrifo Produzioni

IppogrifoProduzioni
in«Antigone1939»

Simone Azzoni

Blues insedici, scrivevaBenni.
Blues come certi ritmi che ac-
compagnano le notti, diceva
Borges. La vita è... un blues ti-
tolaRobertoTotolalospettaco-
lo che presenterà venerdì alle
20,45 al Camploy per la rasse-
gna L'Altro teatro. Punto in
movimento ci ha abituati alle
sperimentazioni, alle divaga-
zioni su un tema, agli esperi-
mentifisicieallatrasformazio-
ne dei medesimi i canovaccio.
Questa volta è la musica, quel-
la del blues a guidare l'ispira-
zione.
L'idea è venuta a Marco Pa-

setto e al regista Totola: il tea-
tro come la musica è passione,
sentimento, emozioni forti.
Da qui l'idea di un connubio,
diundialogo tra la recitazione
eorchestra.«Attraversolamu-
sica, il teatro, e attraverso
l'emozione potenziata sulla
scena», spiega Totola, «il no-
stro percorso andrà alla ricer-
ca di commuovere, appassio-
nare ed appassionarsi ricer-
cando un punto fondamenta-
le di contatto con i nostri gior-
ni».
Provare, cercare sempre an-

che dentro l'ossatura di una

musica per arrivare al suono,
allesueoriginiealla sua inelu-
dibilità, come scriveva Cage.
Perché l'ultimosuonochesen-
tiamo, del quale non possia-
mo privarci, è il battito cardia-
co. Non esiste il silenzio. Da lì
tutto parte, anche l'educazio-
ne all'ascolto. E poi se, come
continua Totola, «mettiamo
una mano sul petto e prestia-
mo ascolto al ritmo del cuore,
il nostro cuore “batte in
blues".Ilbluesèlamusicadell'
anima, la musica dell'esisten-
za,della vita; è soffio vitale, re-
spiro, energia».
Ilbluesè alleorigini e ilblues

hacreatoefattolastoria.Èmu-
sica che ha viaggiato, che ha
passato e attraversato lascian-
doisegni.Comeil teatrohain-
trecciato la vita modificando,
costruendo modelli e nuovi
progetti creativi.Perché«ogni
forma artistica è il risultato di
un lungo processo attraverso
cuipassano sentimentidi pas-
sione, di dolore, di amore, di
rabbia,di odio, di speranza».
Sul palco, assieme a Roberto

Totola, l'inseparabile compa-
gnaMarinaFurlani,FancaZa-
netti, Giulia Gurzoni, Eoardo
Brugnera la Big Band Sinfoni-
ca Città di Veronache ha cura-
toanche la ricerca musicale. •

Maurizio
Taioli
aPassau

Sulpalcocon unaleggenda
deljazz: MarshallAllen,
ilnovantenneleader della
SunRa Arkestra

AlessioBoni inSinestesia

I San Sebastiano di
Maurizio Taioli, la
serie di dipinti che a
Verona era stata
esposta nel 2012
alla biblioteca Frinzi
dell’Università prima
di un ciclo di mostre
all’estero (la prima
era stata a
Norimberga), sono
ora all’Ausstellung di
Passau, in Germania,
dove rimarranno fino
al 3 marzo. Sono
dedicate al santo
martire romano di
origini francesi,
vissuto nel III secolo
d.C., che fu legato a
un palo e trafitto di
frecce.

CAMPLOY.Venerdì perL’Altro teatro(20,45)

RobertoTotola
«Ilnostrocuore
batteinblues»

Marco Hrabar

«Vivere di musica a Londra si
può, non è facile ma per ora ci
sto riuscendo». A parlare è il
veronese Michele Montolli
che,dopoessersidiplomato in
contrabbasso alla Kunstuni-
versität di Graz (l’Università
della musica e delle arti della
città autriaca), ha deciso di
mettere il contrabbasso in au-
toeprenderelastradaperLon-
dra. «Terminati gli studi pote-
vocontinuareefareunmaster
ma ho preferito prendere un’
altra strada», racconta.
Montolli ha intrapreso la vi-

tadamusicista, iniziandoafre-
quentarei localidovesisvolgo-
no regolarmente jam session
ma facendo anche molto bu-
sking,attivitàdiartistadastra-
da praticata da molti musici-
sti di valore che si riuniscono
per dar vita a concerti di otti-

molivelloqualitativo,entram-
beottime vetrine per poter co-
noscerenuovimusicistiecrea-
re occasioni per suonare. «Ho
scelto Londra per migliorare
la lingua ma anche perché è
una città di nessuno, dove
ognuno può esprimere la sua
arte e le sue capacità».
Giornodopogiorno, irisulta-

ti sembrano dare ragione alla
scelta di Montolli che è riusci-
to a collaborare con artisti di
grosso calibro. «Con Seddik
Zebiri,peresempio, leggenda-
riomusicistaalgerino,nelpro-
gettoSeedOfCreation,aiutan-
dolo anche per quanto riguar-
da i vari arrangiamenti nella
produzione in studio». Un’al-
traimportantecollaborazione
èstata quella conAmiraKheir
(«una delle dieci voci più in-
fluenti del Nord Africa»). Con
leiMontollihasuonatojazzsu-
danese calcando uno dei pal-
chi più importanti, parteci-
pandoalWomadFestivalorga-
nizzatodallaRealWorlddiPe-
ter Gabriel al Charlton Park.
Non solo: domenica scorsa il
musicista veronese ha suona-
to al Café Oto di Londra con

unaleggendadel jazz, ilnovan-
tenne leader della Sun Ra
Arkestra, Marshall Allen.
Montolli era al basso nel

quintetto con Marshall, il
grandeKnoelScott (sassofoni,
voceeflauto),YuvalJubal(bat-
teria) e Charlie Stacy (piano).
Attualmente Montolli è mol-

to attivo in studio. «Sto ulti-
mando con il gruppo Pataru-
co – che è il nome dei galli da
combattimento del Sud Ame-

rica – un cd formato da pezzi
originali caratterizzati da rit-
mivenezuelani».Londraèsta-
ta dunque una scelta azzecca-
ta anche se, se chiedete a Mi-
chele quale è stato il miglior
palcosulqualesièesibitofino-
ra, vi risponderà: «Senza dub-
bioilTeatroRomano,per loca-
tion, acustica e soprattutto
perchéperundiciannovenne-
al tempo - che ama lamusica è
stato coronare un sogno». •

Inanteprima aVerona. InItalia
nonèmai statodistribuito
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MicheleMontolli, musicistaveronese chevive aLondra

Ugo Brusaporco

«Ho cercato di mettere sul
mercato italiano questo film,
loritenevoimportanteperil te-
ma che tratta, per la presenza
nelruolodiprotagonistadiun
attore come Alessio Boni, per
il fatto che non ha bisogno di
doppiaggio, è un film ticinese,
e quindi è parlato in italiano».
Non ha pace Villi Hermann,

ilproduttorediSinestesia, che
sarà presentato in un antepri-
ma questa sera alle 21 al Carro
Armato invicoloGatto aVero-
na(centroantico).Unfilmche
aspetta dal 2011 di essere visto
machenédistributoricinema-
tografici né Rai o Mediaset o
Feltrinelli o altri han preso in
considerazione. Perché? For-
se perché parla della vita, del
destino, dell'handicap, dell'a-
more.
Diretto dal giovane Erik Ber-

nasconi, il filmracconta lasto-
ria di quattro persone in due
momenti della loro vita. Il ful-
croèAlan(AlessioBoni);attor-
no a lui sua moglie Françoise
(Giorgia Wurth), la sua giova-
ne amante Michela (Melanie
Winiger) e Igor (Leonardo Ni-
gro), il suo migliore amico.
La loro vita cambia quando

in seguito a un incidente Alan
resta handicappato.
«Lasinestesia»,spiegailregi-

sta, «è una figura retorica, ma
èsoprattuttounfenomenopsi-

chico che consiste nell’avere
unadoppia reazione a uno sti-
molo in cui sono coinvolti più
sensi contemporaneamente.
Ci sono persone che vedono la
musica a colori o per le quali i
sapori hanno una forma. Non
si tratta di una malattia, ma
un modo diverso di vedere il
mondo. La sinestesia è una fi-
gura retorica, ma è soprattut-
to un fenomeno psichico che
consistenell’avereunadoppia
reazione a uno stimolo in cui
sono coinvolti più sensi con-
temporaneamente. Ci sono
persone che vedono la musica
a colori o per le quali i sapori
hanno una forma. Non si trat-
ta di una malattia, ma un mo-
do diverso di vedere il mondo.
Era un modo per dimostrare
come vita possano esserci rea-
zionidiverseaunostessoeven-
to, uno stesso stimolo».
Presentato nell’ambito della

rassegna Cinema da tutto il
mondo organizzata dal Cine-
club Verona, il film è a ingres-
so libero. •

ALCARRO ARMATO.Questaseraalle 21

«Sinestesia»,il film
sulmododiverso
divedereilmondo

OPIFICIODEISENSI
ZANETTIEIFILASTROFICI
IN«THEZIZZI’SHOWL»
Venerdìalle21,all’OpificiodeiSensidiFerrazzediSan
MartinoBuonAlbergo, il pianistaRobertoZanettie la
compagnia teatrale dei Filastrofici presenteranno lo
spettacolo«TheZizzi’sHowl».Entratalibera.
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Spettacolodi Puntoin movimento
conlaBig bandritmosinfonica
Cittàdi Veronadi Marco Pasetto

MUSICA.Lasceltadiandare asuonare Oltremanicastaripagandoil veronese Michele Montolli

VistaLondraconcontrabbasso

Perchiamaballarec'è laThur-
sday Night Fever, la febbre del
giovedì sera al Mad' in Italy di
via Ciro Ferrari in Zai. Doma-
ni, con dj Carletto, selezione
dei migliori pezzi del funky e
della black music rivisitati in
chiave moderna. Menù fisso
degustazione a 15 euro. Per
prenotare:045.9230178,info@
madverona.it. RO.C.

TEATROCAMPLOY
CRISTIANCALABRESECONDUCE
«VERONACABARET»
Nuovo appuntamento di «Verona cabaret»,
la rassegna comica a cura di Comedy Clan,
questa sera alle 21,15 al Camploy. Dirige e
conducelaserataCristianCalabrese.

L'ARENA
Mercoledì 21 Gennaio 201548 Spettacoli


